Eugenio Fantini 
Classe 4 A liceo                                                   
22 marzo 2002

INTERVISTA AD UNA DONNA DELLA PRIMA GENERAZIONE


Intervista a Eugenia a. 72

A cura di Fantini Eugenio

1. Mi puoi raccontare il tuo percorso scolastico?

A scuola sono andata davvero poco,…… non potevo andare sempre perché mi facevano lavorare,.. ho fatto quello che ho potuto. Sono andata a scuola fino alla terza… quarta elementare, ma a quel tempo era normale quando i genitori ti dicevano “tu oggi vai a lavorare…” non c’era niente da fare dovevi lasciare la scuola e trovarti un lavoro…..non era come adesso, non si badava molto alla scuola, quelli erano tempi difficili e di miseria.

Com’era impartito l’insegnamento? I maestri erano cattivi! vero? 

E cosa vuoi facevano quello che potevano anche loro,…. allora a mattina facevamo un po’ di scuola un po’ di matematica, di italiano, di storia….e a pomeriggio la maestra invece di fare lezione ci leggeva il libro delle fiabe,…… così veniva sera e arrivavi a casa senza avere capito un granché…. ma neanche le cose più facili, un po’ di  storia per esempio? ….. e,.. ma sai  anche di storia facevamo proprio poco e poi non la sapevano neanche loro……..!!! quando facevamo le tabelline di matematica sembrava di cantare e non si riusciva a starci dietro…..e c’erano più maestri o maestre?
Io avevo una maestra…….e tuo nonno aveva….due maestri due bravi maestri…..io avevo una maestra….ma cosa vuoi  quella non era un granché bisognava starle dietro era molto esigente…….e tutto cambiato adesso e……… a scuola ai miei  tempi si andava poco sai …….perché i bambini andavano a lavorare ……..o nei campi o di qua o di la………. “oggi non vai a scuola devi fare quel lavoro la” ti dicevano………e andavamo una volta non pensavano che un domani tu se sapevi era una cosa buona……e poi ci si ritrova così……senza sapere niente. Hai un fratello vero? Si … e lui è andato a scuola più di te?

Si ha fatto……le elementari fino alla quinta e una anno in una scuola di disegno, poi è andato ad imparare a fare il falegname e dopo per dieci anni ha lavorato a Stoccarda nelle fabbriche della Mercedes… nel tempo libero lavorava come operatore al cinema…………(ecc.) perché lui è andato a scuola di più, era più giovane…forse?……… no, guarda mio fratello è andato a scuola di  più perché man mano che passava il tempo noi (sorelle) diventavamo grandi, mio fratello ha dodici anni meno di me…… lui è andato a scuola  perché era maschio……gli abbiamo detto continua a studiare, vai a scuola, almeno un anno dopo le elementari che sta sempre bene allora lui è andato di più…….  poi è andato a fare anche una scuola di disegno insomma lui sa scrivere abbastanza bene sa fare i suoi affari….ogni modo mio fratello per essere maschio è giusto che abbia fatto così….. E le altre tue sorelle sono andate a scuola di più? No come me un pressappoco. Come era formata la tua famiglia? Ho tre sorelle una che ha otto anni meno di me quella che vive a Udine, poi un’altra che la conosci che ne ha tre più  di me  e un fratello che è il più giovane ….(ecc) e so che non era giusto neanche la miseria era giusta per tutti ……….e anche mia mamma era una donna che lavorava ma in quei tempi di miseria li  …..più lavorava meno aveva eravamo in quattro figli sai che dovevamo mangiare …….e mio padre non poteva lavorare!!

A dodici anni anche se avevo bisogno di mia mamma sono dovuta andare  via di casa dalla mia zia perché…perché…..ero fuori dalla spese per il mangiare…..sono stata via un anno poi sono ven….  no ho chiesto di venire a casa ai miei zii perché era nato mio fratello ed era un anno che non lo vedevo ……….  

2. Accesso al mondo del lavoro 

……….dopodiché sono andata a lavorare in una casa per non stare senza far niente perché era miseria bisognava che andassi via a lavorare nelle case dei signori, qui a Rivignano che mia hanno chiesto di andare  e  ho fatto tutto quello che potevo dopo sono andata a lavorare anche nelle campagne dove mi chiedevano i contadini ….quella volta c’era il trattore ma dai contadini che non lo avevano andavo a zappare la terra e quando era il momento di raccogliere il grano andavo a tagliarlo con la falce poi finita la stagione sono tornata via …. a lavorare…..sono stata……un  sei mesi a Milano che c’era una mia amica che mi ha chiesto di andare via, …quella volta avevo quattordici quindici anni…..però la non sono potuta stare poco perché mi era venuta un’infezione in una mano………..poi guarita sono andata a Firenze che avevo diciotto anni poi è venuta la guerra e ho dovuto ritornare a casa perché volevano bombardare………. il Ponte Vecchio….era la guerra insomma…..sono stata a casa un po’ e poi i padroni dove ero a lavorare a Firenze mi hanno scritto una lettera portata a mano da uno che mi conosceva che doveva venire da queste parti perché la posta non funzionava e sono ripartita per Firenze un’altra volta con una mia amica…….poi sono ritornata a casa e li mi sono fermata per un po’ …..quella volta cercavano le ragazze per benino che volevano lavorare e un signore di Udine che era a capo della provincia di Udine mi ha chiamato e così sono stata a lavorare li dovevo badare ai suoi tre figli a lui e alla moglie…….. e sono stata li io andavo via sempre con un’amica… e…. anche a Udine sono andata con una ragazza che aveva diciotto anni più di me, lei prendeva novecento lire e io mille perché lei faceva solo la cuoca e io facevo tutte le faccende di casa allora mi davano di più……….prima di lavorare in questa famiglia, prima, ero sempre a lavorare a Udine sopra la Vitrium in uno studio dentistico di un dottore dove ho lavorato per un bel po’ li alla mattina facevo le faccende di casa e al pomeriggio andavo ad aprire l’ambulatorio dentistico lo pulivo e ricevevo le persone……….. ma siccome loro mi davano mille lire io ho fatto una cosa non giusta…….. sono andata a lavorare dal capo della provincia che mi dava mille e cinquecento lire al mese ma erano in cinque in famiglia da sistemare mentre dal dentista erano in  due e c’era meno lavoro. Io credevo di avere fatto un affare………invece dopo mi sono pentita e poi non volevo fare brutta figura rifiutando visto che erano brave persone…..…………..poi sono venuta a casa e dato che c’era un posto  qui a Rivignano nell’occhialeria friulana e siccome era più vicino a casa mia ho fatto tre anni nell’occhialeria……quanto quadagnavi? Poca roba…….te lo dico mille lire al mese.

 Poi ho conosciuto il nonno e ci siamo sposati nel 1949 e sono rimasta a lavorare fino ad adesso 

Quando lavoravi presso qualche famiglia eri sola? E sì e dovevo fare proprio tutto i padroni di casa andavano via facevano le loro cose….si..la signora non faceva mai niente….mi ordinava…io dovevo fare il pranzo e fare le pulizie.. erano gentili? ……io per quel poco che sono stata in quelle case…mi hanno trattato molto bene…..in quegli anni si trovavano molte domestiche ma per esempio quando ho lasciato il lavoro a casa del dentista la moglie, padrona di casa me ne ha dette di tutti i colori perché non voleva che andassi via e non poteva pagare di più per farmi restare.

E i soldi che guadagnavi come li usavi? Li davo alla mia mamma li mandavo a casa… Tutti? Quando ero via……… di casa li tenevo per scrivere la posta………a mia mamma una volta alla settimana….non c’era il telefono solo la posta…………………Quando eri a casa cosa facevi?……..ero piccola stavo a  casa con mia mamma finche qualcuno non mi veniva  a chiamare per qualche lavoro e quando era il momento di andare via quando mi sentivo di essere pronta io andavo subito non stavo a casa a fare niente …….non ho avuto una buona infanzia……mio fratello invece si lavorava e prendeva un po’ di più…..si faceva quello che si poteva………..avevi qualche progetto per la tua vita? Riguardo la scuola non potevo avere progetti perché non potevo frequentarla però avevo tanta voglia di lavorare e di prendere soldi e speravo di avere salute non avevo stupidaggini per la testa……..questo era tutto il mio progetto . 

3. La gestione della famiglia

Mi sono sposata nel 49 e tuo padre è nato nel 1951…….io avevo venticinque anni…..e siamo stati sempre qui  a lavorare se non era per tuo nonno che era un buon marito io nel bar non venivo perché non mi è mai, mai piaciuto.

Da quando era nato tuo papà io ho sempre lavorato comunque, lo mettevo a dormire e lui stava lì zitto, sapeva che dovevo lavorare e lui stava buono e non andavo mai via, lavoravamo molto anche se la gente era poca e povera non c’era miseria solo per me ma per tutti,……quando giocavano  a carte nel bar chi vinceva si prendeva un caffè ma non lo beveva……rigiocava un’altra partita e lo passava a chi la vinceva e così facevano gli altri……così a girare era sempre lo stesso caffè che non lo beveva nessuno…….quella volta era così…….il caffè costava 25c ……adesso 0,80 centesimi in euro però!

